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Ferrovie 
«A Terminal 
non sarà 
smantellato» 
a V > L'Air Terminal non si toc
ca Le Ferrovie dello stato fan
no marcia indietro e annuncia
no che la stazione costruita 
durante • i mondiali non si 
smantella. Sembra cosi sfuma
re l'Ipotesi di chiudere il termi
nal - avanzata nelle scorse set
timane - considerato ora fuori 
mano rispetto ai flussi di traffi
co dei turisti. 

Le Ferrovie, nel corso di un 
incontro con il Campidoglio, 
hanno chiarito che intendono 
intensificare le frequenze delle 
corse. I treni tra Piramide e 
l'aeroporto partiranno ogni 20 
minuti, tutti i giorni, dalle ore 6 
alle 23. Il numero dei vagoni 
utilizzati salirà da 94 a 98 e il 
percorso sarà prolungato fino 
alla stazióne Tiburtina, che di
venterà il nuovo capolinea. I 
treni per Fiumicino effettue
ranno le seguenti fermate: Tu-
scolana. Ostiense, Trastevere, 
Mdgliana e Muratella. Sarà an
che agevolato il collegamento 
con Fiumicino paese: 26 corse 
giornaliere • partiranno ^ da 
Ostiense ed effettueranno tutte 
le fermate intermedie. Un col
legamento no-stop con l'aero
porto sarà inoltre attivato an
che da Termini. '^:lPh^r,c.- • 

I lavori per la costruzione 
della stazione dì Villa Bonelli -
reclamata dagli abitanti della 
zona -cominceranno non ap
pena il Campidoglio approve
rà la variante di piano regola
tore. Il Comune ha chiesto alle 
Ferrovie di verificare la possibi
lità di : prolungare '. la linea 
Ostiense-Fiumicino fino aSet-
tebagni. Una soluzione che 
consentirebbe di usare il servi
zio come una vera e propria 
metropolitana suburbana. Le 
Ferrovie hanno anche specifi
cato che la costruzione delle 
stazioni Fameto e Vigna Clara 
è stata una scelta effettuata in 
previsione del completamento 
dell'anello ferroviano. 
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Aids 
Lupo Alberto 
arriva 
a scuola 
aW . Lupo Alberto è entrato 
a scuola. Ce lo hanno porta
to i Verdi, ieri mattina, a di
spetto di Rosa Russo Jervoli-
no, ministro della Pubblica 
istruzione, che ne ha vietato 
la diffusione giudicandolo 
non idoneo. Il fumetto che 
«anti-aids» • curato - dalla 
commissione nazionale per 
la lotta contro il male del se
colo dal Ministero della sani
tà è stato distribuito a centi
naia di studenti. ;}•• •• v.~,-.-.. •»• 

. Lupo Alberto illustra la 
pericolosità dei rapporti ses
suali non protetti e consiglia 
1' uso del profilattico è stato 
distribuito all'uscita del liceo 
classico statale Visconti, in 
piazza del Collegio Roma
no. Con questa iniziativa i 
Verdi hanno voluto criticare 
il ministro Jervolino che con 
i suoi veti «ostacola l'educa
zione alla salute e alla pre
venzione». 

Davanti alla scuola, i Ver
di hanno manifestato con 
cartelli con frasi del tipo : 
«Non farsi fregare dalla Jer
volino, leggi Lupo Alberto», 
oppure «Ho seguito il consi
glio della Rosa, preferisco vi
vere: uso il preservativo». Al 
di là dell'iniziativa, le reazio
ni degli studenti. Solo Eva, 
della IV D, ha definito «stru
mentale» l'iniziativa dei Ver
di.' Mentre gli altri studenti 
come Francesca e Livia, del
la IV F, hanno giudicato «uti
lissimo» l'opuscolo. «Molto 
spesso - hanno detto le due 
ragazze - -non è possibile 
parlare di problemi sessuali 
con i propri genitori ed è 
quindi utile servirsi di pub
blicazioni idonee». O come 
Francesco e Benedetto, del
la 1 F, «il numero verde im
presso sul fumetto può esse
re utile per avere ulteriori in
formazioni sul!' Aids». 
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Massimo; figlio del produttore 
deUaCbrsadeU'irmocBite; 

Ì | film in cartellone domenica 
*&* mattina al cinema Mignon : 

parla di «papà Franco; l'uomo 
$r% che amava fare; non vendere» 

A sinistra il regista della «Corsa degli innocente». Carlo Cartei, con il pic
colo protagonista; a destra il produttore, Franco Cristaldi ....•-

«Carici, l'ultima scoperta di 
Ultimo film prodotto da Franco Cristaldi, La corsa 
dell'innocente, torna domenica al Mignon per le 
«mattinate di cinema italiano» proposte dall'Unità. 
Accolto sommessamente in patria, continua a rac
cogliere trionfi in America dove il suo regista/Carlo 
Carlei, sta per trasferirsi. Del produttore e-talent 
scout Cristaldi parla oggi il figlio, Massimo, ricordan
done la carriera originale e le scelte impegnate. 

PAOLA DI LUCA 

• 1 «Mio padre credeva mol
to ne La corsa dell'innocente -
racconta Massimo Cristaldi, fi- . 
glio di uno dei più bravi prò-
duttori indipendenti del nostro 
cinema - , Gli piaceva quest'in- r 
solito abbinamento: una storia 
profondamente italiana e un • 
linguaggio -. cinematografico 
moderno e innovativo». Ed è 
proprio finanziando il film di 
quest'esordiente, Carlo Carlei, 
che Franco Cristaldi ha con- ;. 
eluso la sua lunga e prolifica • 
attività. Si parlerà sicuramente ' 
anche di lui domenica prassi- ì 
ma al cinema Mignon, dove al- : 
le ore 10 verrà proiettato i o 
corsa degli innocenti. È la se
conda pellicola del cartellone 

de «La domenica specialmen
te», la rassegna organizzata 
daWUnita e dedicata al cine
ma italiano di oggi e di ieri. Il 
film, "presentato alla scorsa 
edizione della Mostra di Vene
zia, non ha riscosso un grande 
successo di pubblico ma ha ri
velato le qualità di Carlei. «Il 

•';!• film è piaciute^ molto .agli ame-
" ricani - spiega Cristaldi - , che 
: hanno fatto già diverse offerte 
•al regista, Mio padre, come al 

solito, aveva annusato il talen
to». ->• .>.••:.'-•••>••••,;: • -••-• • 
• L'attività produttiva di Fran

co Cristaldi segna alcune delle 
• tappe più importanti della ci

nematografia, nazionale dal 
dopoguerra a oggi. «Iniziò a la

vorare a Torino - ricorda il fi-
, alio - all'inizio degli anni 50. 
*; Produceva soprattutto docu- ; 
, mentali e cinegiornali». L'esor- • 
. dio nella fiction risale invece al ; 
, '53 con i o pattuglia sperduta di 

un regista dimenticato, Piero 
Nelli. Era un film a basso costo : 
sul Risorgimento italiano, visto -, 
pero con gli occhi dei soldati. 
Non fu un successo, ma Cri- > 
staldi incassò il colpo e si tra-
sferl a Roma, dove nel '55 prò- -, 
duce llseduttorecon il giovane . 
Alberto Sordi. Il film andò piut
tosto bene, ma solo con Isoliti 
ignoti, che Mario Monicelli girò 

; nel '58, Cristaldi conobbe il ve- ;• 
' ro successo. «Fu una scelta ri- ' 
. schiosa quella di far esordire ' 
•r Gassman in un ruolo comico -
.d ice Massimo Cristaldi - . Mio -
'/. padre però non si appoggiava ' 
' a formule già collaudate e vol-
- ta per volta valutava con il regi- * 
sta le scelte artistiche più giu
ste per la storia-. -•-••-

Registi di prestigio : come •' 
Francesco Rosi e Elio Petri.gio-. 

: vani autori come Maurizio Ni-
chetti e Carlo Carlei. devono il ; 
loro esordio alla macchina da ; 

:-: presa proprio a Franco Cristal- ' 
' idi. Rosi in particolare collabo- ' 

ro con lui in ben sei pellicole, 

fra cui il bellissimo Salvatore 
Giuliano e // ca>o Mattei, che ,. 
verrà proiettato prossimamen- •':• 
te al Mignon. Con Germi inve- "'. 
ce realizza tre grandi film: 
L'uomo di paglia. Sedotta e ab- ', 
bandonata e Divorzio all'italia- r. 
na. Uomo versatile e attento, ••-

-. Cristaldi amava anche il cine- ,='; 
ma di più chiara matrice politi-
ca e sociale. Con Marco Ferreri •$ 
realizzò L'udienza e produsse . 
anche un Film difficile e prò- ' 
blematico come Lettera aperta 
a un giornale della sera di Fran- ; 
cescoMaselli. •.-.... ..... .-<.... ,»;; 

«Pochi invece ricorderanno '-. 
La tenda rossa - dice con un *f. 
sorriso il giovane Cristaldi - . -
Era il 1967 e quelle fu la prima : 
coproduzione italo-sovietica. Il .-
regista era Kalatozov, gli attori "',': 
erano Claudia Cardinale > e :" 
Sean Connery. Si trattava di '.. 
una produzione moltocosto- ;;• 
sa, che a un certo punto som- ;[ 
brava infatti scoperta. Ricordo '' 
che mio padre mi disse: prepa- " 
rati, perché da un giorno all'ai- '•'. 

' tro potremmo diventare molto ,. 
poveri». Anche Federico Fellini .* 
con Amarcord fece trascorrere ', 
notti poco serene a Cristaldi, ;' 
che però fu poi ampiamente ri- * ' 
compensato dal successo del '"_ 

film. Fra i tanti premi che han
no coronato la carriera di que
sto tenace produttore vanno ri
cordati almeno i tre Oscar Di
vorzio all'italiana. Amarcord e, 
infine, Nuovo cinema Paradiso 
di Giuseppe Tornatole. 

«Oggi fare questo mestiere è 
diventato sempre più difficile -
confessa Massimo Cristaldi -
Prima di morire mio padre ha 
combattuto a lungo per otte
nere finalmente una legge per 
il cinema e per difendere la 
produzione indipendente in 
un regime sempre più di mo
nopolio. Ci teneva cosi tanto 
che aveva promesso di non fi
nanziare più nessun progetto 
prima dell'approvazione della 
nuova normativa. Ma per Car
lei decise di fare un'eccezio
ne». •-<«".••- ••.. .-• -— - -•> 
• Quest'anno il cinema italia

no attraversa una nuova e prò- • 
fonda crisi, le sale sono sem- ' 
pre troppo poche e sempre più 
monopolizzate da pochi eser- ; 
centi, ma uno spazio per la 
produzione indipendente e 
per i film d'autore c'è ancora 
«Bisogna vendere ì film che si 
producono e non produrre i 
film che si vendono». Parola di 
Franco Cristaldi. 

Succede a Roma, 
Fra danza e teatro dell'Opera: tutte le attività di Raffaele Paganini 

•uh ballerino per direttore 
ROSSELLA BATTISTI 

• • v Attraversa con passo spe
dito il comdoio fra la sala pro
ve e ì camenni, fra l'eco delle 
voci che lo chiamano di qua e 
di là. Raffaele Paganini ha una 
parola per tutti, veloce ma non 
sbrigativo, agile nel districarsi 
nel dedalo burocratico dell'O
pera come sul palcoscenico. 
In fondo, questo teatro lo co
nosce bene, essendoci cre
sciuto praticamente dentro, al-
licvo-darizatorc-étolle per arri
vare oggi a diventarne direttore 
del corpo di ballo. «Quando 
Elisabetta Terabust ha deciso 
di andare via - racconta Raf-. 
faele - , la scelta del sovrinten
dente è stata quasi inevitabile: 
svolgevo già un ruolo di consu
lente artistico ed ero la perso
na più adatta a subentrare al 
posto di Elisabetta. Prima di 

; accettare ufficialmente, però, 

ho voluto restare "in prova" 
per.un mese». 
"Qoesto~è accadalo a d no

vembre «cono. Che concio-
doni trai oggi? 

Piuttosto soddisfacenti. Con il 
corpo di ballo ho mantenuto 
degli ottimi rapporti e questa 
era la cosa più importante per
ché volevo essere In qualche 
modo «scelto» da loro. Quanto 
agli spettacoli, Lo schiacciano
ci ha registrato il tutto esaurito. 

Lo «tato di crlfJ e II commis
sariamento del teatro del
l'Opera» però» non peiiuet-
tono nn vero rilancio della 

Purtroppo è vero. Per adesso, 
non possiamo che stringere i 
denti e tirare avanti con le n-
sorse disponibili: non ci sono 
fondi e non possiamo permet

terci di ospitare nessuno. Dal 
cartellone, quindi, e saltato il 
Proust d\ Roland Petit e anche 
Marion di MacMillan è «a n-
schio» se non la co-producia-
mo con La Scala, sarà impossi
bile realizzarla. Vuoi sapere la 
venta su come decido gli spet
tacoli da mettere in cartellone7 

Vado a via dei Cerchi, dove c'è 
il nostro magazzino dei costu
mi, e controllo quale disponi
bilità di - costumi abbia
mo .Penso che riprenderemo • 
Oiselle, la versione, di Erik • 
Bruhn E poi, non bisogna di
sperare, adesso stiamo alle- I 

• stendo La strada ó\ Mario Piste-
ni, il primo omaggio reso a , 
questo coreografo recente- . 
mente scomparso e che è stata ' 
una presenza importantissima ; 
per questo teatro.. •• r-,»?-; ;,; 

Ma l'Opera non è il «olo Im
pegno che stai affrontando, 

proprio stasera debutti nffi-
dalmente ai teatro Flavio 
Vespasiano di Rieti con mia 
tua giovanissima compa
gnia... . ; ' . ; .• •-.•.,•:,•...,..-. 

Anche questa e un'iniziativa 
nata per caso:, ho incontrato 
Alessandro Barelli, un giovane 
musicista, che mi ha proposto ; 

delle musiche e un soggetto ; 
per un balletto. Etruska è una 
fiaba suggestiva, molto sempli- i 
ce che racconta la storia di 
una fanciulla che un mago 
crudele fa morire, ma il re dei 
fauni è cosi innamorato di lei : 
che tenterà l'impossibile per 
larla tornare in vita. Io ne sono 

' rimasto entusiasta e ho tenuto 
un'audizione per formare il ' 
cast e allestire H'ballétto. Sono 
venuti più di 400 ragazzi e ra-. 
gazze da tutt'ltalia. Eia dimo
strazione chela danza è viva, i 
talenti ci sono basterebbe ave
re gli spazi e le occasioni da of

frire ai tanti danzaton bravi che 
sono a spasso, lo, comunque, 
ho potuto scegliere i miglion e 
posso dire che questa compa
gnia è formata da undici solisti 
e non da un semplice corpo di 
ballo. La protagonista, poi. An
nalisa D'Antonio è una ragaz
za che ha studiato addirittura 
nella mia classe, qui all'Opera. 
In seguito, ha scelto di andar 
via per lavorare come free-lan-
cc, ma sono contento che ab
bia accettato questo ruolo per
ché è una danzatrice di gran
dissimo talento. •_ 

E la scelta del coreografo? 
; Ho pensato subito a Luciano 
Cannilo, erano anni che ci «in
seguivamo» per lavorare insie
me e devo dire che questa 
esperienza è.stata splendida. 
In futuro vorrei poter invitare 
Luciano a lavorare anche per 
l'Opera. 

«Babà Yaga» 
tra folk e rock 
ani Stasera all'Alpheus (via 
del Commercio, 36, ingresso 
tornila lire) sono di scena i 
«Babà Yaga», una mega band 
di 14 elementi proveniente 
dall'ex Unione Sovietica. «Ba
bà Yaga». come racconta 
un'antica fiaba, e il nome di 
una terribile strega russa che., 
viveva in una catapecchia co
struita sopra la zampa di una 
gallina...Un nome curioso, ric
co di musicalità che si adatta 
perfettamente al carattere ef
fervescente e brioso della 
band. «La storia • come rac
contano i componenti della 
formazione - inizia all'indica 
ad Agrigento. SI, proprio in Si
a l a dove, annualmente, si 
svolge un rinomalo. festival 
musicale. Il caso volle che un 
giovane gruppo rock unghere
se, guidato da un cantante-chi
tarrista inglese, fosse ospitato 
oresso lo stesso hotel dove al
eggiavano sci cantanti folk 
russi». Un anno dopo le due 

band si nncontrarono in uno 
studio di registrazione. L'idea 
era quella di divertirsi insieme, 
collaborando per il breve lasso 

"della registrazione di un al-
: bum. Ma l'incontro si trasfor-
'•• mò in un'amicizia duratura e 
.: profonda. Nacquero cosi 1 «Ba-
. ba Yaga» e ciò che derivò dal 
. «mix» tra le due formazioni è 
. una bizzarra miscela di melo-
: die tratte dalla tradizione folk 
, russa e dal rock britannico. Un 
• cocktail originale che si qualifi-
1 ca come una delle espressioni 
: più Interessanti dell'avanguar

dia intemazionale. •;- — ->; 
'• Nel'91 i«BabàYaga»comin-

' ciarono a imporsi all'attenzio-
: ne del pubblico con una serie 
, di concerti dal vivo: a Malnz, 
- Nantes, Colonia. Miskolc e Ber-
; lino. Nella capitale tedesca en-
. trarono in contatto con una ca

sa discografica che li scritturò 
immediatamente. Il disco ven
ne inciso tra Budapest e Mona

co ed 6 un riuscito esempio di 
• come possano nascere risultati 
' sorprendenti - ,e ' straordinari 

dalla collaborazione tra artisti 
. provenienti da diversi back-
, ground culturali e sonori. Al-
' l'Alphcus proporranno il loro 
- ultimo ed prodotto dalla >Red-

" Rock-Music» di Monaco e che 
:: si avvale della collaborazione 

di Leslic Mandoki, percussioni
sta ungherese e «padrino- di 
Giorgio Moroder e Ami Ste
wart. ODanAm. 

Gli anni sospesi 
dell'adolescenza 

PAOLA DI LUCA 

•a l «Perché il professore ha 
dovuto lasciare la nostra clas
se»? domanda il giovane De-
nes alla nuova insegnante. -
«Vogliono fare di questo istitu- , 
to una scuola modello e lui 
non corrispondeva alle loro ' 
esigenze. Soddisfatto della ri; • 
sposta»? «Certo, anche se con- t 
tinuo a non capire». Ma capire ' 
e fare domande poteva essere 
molto scomodo a Budapest l, 
negli anni Sessanta. Questo : 
suggerisce il regista Peter Gc- «' 
thàr che ne // tempo sospeso *' 
(in programmazione fino al 10 ' 
febbraio al cinema «Dei.Picco- : 
li») ha scelto di raccontare >' 
quegli anni di regime e sospetti \ 
da un punto di vista parziale e r 
privilegiato: un liceo delia ca- -
pitale. LI si consumano i sogni 
e le attese di una generazione , 
destinata a bruciare troppo in 
fretta, fra le reticenze dei geni

tori e quelle di un regime op-
' presstvo. Scandite dai ritmi in
calzanti del «rock and roll» le 
giornate scorrono veloci negli 
anni sospesi dell'adolescenza. ', 

-Denes (Istvan Znamenak) e •• 
Gabor (Henrik Pauer) sono ' 
fratelli e frequentano lo stesso . 

' istituto. Gabor però è il mag
giore e il più estroverso. Figli d i , 
un controrivoluzionario, i due •• 
ragazzi pagano in patria il con- ^ 
to lasciato in sospeso dal pa
dre, fuggito in America poco 
dopo gli eventi dcl'56. La ma
dre li ha cresciuti fra mille diffi- c 
colta e sogna per Gabor l'uni- • 
versità e una laurea in medici-

• na, ma non è facile per chi 6 
stato legato a un nemico del ' 
regime avere accesso all'ate
neo. Nel frattempo riappare 
nella loro vita un vecchio ami- -
co del padre, che ha scontalo 
diversi anni in prigione. Il lega-

Raffaele Pagami, sotto a sinistra un disegno di Marco Petrda: a desila Peter Gotto 

> gna a diffidare di tutti e spe
cialmente della propria intelli
genza. Non bisogna distin
guersi dagli altri, né fare do
mande e tantomeno essere 
sinceri. Il vicepreside può arri
vare all'improvviso in una clas
se e perquisire ogni studente. 
Anche un sorriso può tradirti, 
se devi spiegare il pensiero che 
nasconde. Non ci sono valori 
né morale perdei giovani acui 
ogni idea viene imposta con la 
coercizione e il fallimento del
la vecchia generazione é evi
dente. Solo un anziano profes
sore, rimosso dal suo incarico, 
cerca almeno di lasciare un in
segnamento al giovane Denis: 
«Il sesso é un dono di Dio e 

: - nessun regime può rinnegare 
. questo regalo sacro». Ma an-
, che questo non sembra più ve-
; •:• ro agli occhi di Denis, che vede 
. i più grandi consumare espe

rienze fugaci e svilenti. L'unica 
avventura possibile, in un pae-

;. se in cui il destino d'ognuno 
•r sembra segnato e senza via 
.. d'uscita, è la fuga verso una 
>. terra promessa e eccitante: l'A-

U merica. Gabor ottiene la borsa 
:.;. di studio e decide di rimanere. 
>; Denis, la sua fidanzata e Pierre 
:f tentano l'impresa, ma non am-
- vano oltre il lago Balaton 

me che lo aveva unito un tem
po alla madre di Denes, rina
sce e i due decidono finalmen
te di vivere insieme. - « . ,. 

Accolto con diffidenza dai 
due ragazzi, l'uomo riesce a 
poco a poco a conquistare la 
loro fiducia Riabilitato agli oc
chi del partito, l'uomo riceve 
anche un incarico importante. 
Ma la paura di poter finire 
un'altra volta dalla parte sba
gliata non lo ha ancora abban
donato Al giovane Denes inse-

ffiT-! LU3M3J ìi<5< 

La corsa innocente 
finisce a Hollywood 

ami Dopo Scola, Carlei, e poi Pontecorvo, Verdone, Ro
si «La domenica specialmente» e i suoi moline annunciati 
tornano sull'onda del buon esordio di C'eravamo tanti amati. 
Dopo il film d'annata, ecco, domenica prcosima, quello più 
fresco di Carlo Carlei, La corsa dell'innocente, secondo dei no
ve già in programma sullo schermo del Mignon illuminato per 
chi si presenta con L'Unità sottobraccio. Film delle polemi
che. La corsa di Carlei partita da Venezia '92 6 approdata, per 
il successo, in America. Storia triste e sentimentale, di sangue 
e slana di bontà, quella di questo figlio della 'ndrangheta 
che pentito per quel che fanno i padri, corre incontro alla : 
madre (Francesca Neri) di un coetaneo prima rapilo e quindi 
ucciso in una faida tra banditi. Storia della Locridc dei seque
stri, dell'Aspromonte impervio, che ha riservato a Carlei un 
po' di italica indifferenza da parte di «critica e pubblicoN e an
che qualche attenzione di troppo da parte di quell'organizza
zione delittuosa calabrese che, visto il film, lo ha «avvertito» a 
occuparsi d'altro dando fuoco alla sua auto Ma. nemo prò 
pheta in poma, la bocciatura nazionale è valsa a Carici il 
trionfo a Hollywood. - . - , ^ 

BaeheStrauss 
uniti nel;valzer" 

ERASMO VALENTE ~~ 

Due battute di musica, e un 
mondo appare nella fisiono
mia che lo caratterizza. Due 
battute, diciamo, di quel feno
meno che fu Johann Seba-
stian, e due battute di un altro 
prodigioso Johann, ;. Johann 
Strauss figlio. Sembravano, fno 
all'altra sera, due personaggi 
agli antipodi, ma gli estremi si 
toccano e svelano identiche 
meraviglie. Intanto, questa dì 
sintetizzare, già in un «incipit», 
vita, morte e miracoli della loro 
musica. • r-•- • v -•.. 

È successo al Foro Italico, 
con un incontro tra Bach e 
quello Strauss 11, che, per una 
•bizzarra» idea di Peter Maag, 
si dividevano il concerto. Ab
biamo di Bach un'idea ridutti
va: un compositore tutto d'un 
pezzo, calato nella sua missio
ne «sacra». Ma c'è anche il Ba
ch «profano», capace di esalta
re non soltanto il Cielo, ma la 
Terra e i suoi doni: l'amore, 
per esempio, che si conclude 
nella felicità delle nozze. - • *•> 
. Qual è il risultato di questa 
•pazzia» di Peter Maag? È che 
noi adesso facciamo ancora 
«peggio», - acchiappando la 
possibilità di considerare Bach 
come un «precursore» di Rossi
ni, eccellente tanto nel dram
matico quanto nel comico. Co
si è anche Bach. Una sua «Can
tata nuziale» non é meno im
portante di una «Cantata sa
cra». Lo slancio creativo è ge
niale • nell'uno e nell'altro 
versante, come in Rossini. Per-
dippiù, nella «Cantata» in que
stione (n. 202), un fitto intrec
cio tra canto e oboe, già va ol
tre quelle battute che impe
gnano, in certo melodrammi, 
la voce e uno strumento solista 
(canto e flauto nella «Lucia di 
Lammermoor», ad esempio). 
In Bach, Lui e Lei si sposano, e 

'tutto il mondo, anche quello 
; della classicità buonanima, ; 
: con Febo alla testa, si scatena ; 
. per una festa di baci. •:•,-

L'oboe aveva dalla sua un 
• meraviglioso Carlo . Romano 
; (ma si è dato da fare anche il : 
• fagotto di Andrea Corsi), men- . 
;, tre il canto si è avvalso della -
'•':• sempre straordinaria, perfetta. ; 
«•.emozionante voce di Elizabeth . 
•*' Norberg-Schulz, r sublime in • 

una «Cantata» sublime. Peter 
• Maag e l'orchestra sono appar- ; 
" si come la preziosa base di ; 
:
: lancio di un oggetto sonoro, 
J, sofisticato, che schizza in orbi- [ 
- ta al primo sgorgare del suono, 
^ e fila poi nello spazio con fan- ' 
'•"' tastica leggerezza. . . - - ->• , 
;-. . Per festeggiare l'evento (le ; 
h nozze). ecco lo scatenamento 

"di valzer, polke e galopp di • 
Johann Strauss • ir. «Sangue-

ré viennese», brani di nostre ope-
J.-re (Traviata, Trovatore), tra

mutati in quadriglie, soprassal-
• - ti di colpi di fucile, sparati in 
:' orchestra per simulare banditi 
i o cacciatori, si sono susseguiti ;:' 
f: in un «crescendo» di meravi- ; 
-\ : glie: un suono avvolgente. Ire- " 
;•; mebondo. irresistibile, sfocian- ' 
: te alla fine (si può ascoltare il ' 
>,.. tutto, sabato, alle 21.10, in dif- ; 
> ferita, su Radiodue), nella c o - : 

,v rale, palpitante ansia melodica 
••'. delle «Voci di primavera». Voci 

belle e augurali, per gli sposi 
" benedetti da Bach, come per 
y questo tratto di vita (una pri-
','•'. mavera ci vorrà) cosi oscurata 
.: dal nembo della corruzione, v. 
:! ' Applauditissimo. 6-- -•_ Peter 
, '. Maag ha spronato ad un -bis» 
•:r l'orchestra che ha concluso il 
,in brano balzando a suonare in 
"V piedi - prima gli «ottoni», poi i 

«legni», infine gì: «archi» - co- . 
' me per lanciarsi in un galop;) 

garibaldino • 

Altri 5 giorni con «Pierino e il lupo» 

• a «Pienno e il lupo», celebre fiaba musicale di Prokofiev, prò 
lunga la sua programmazione sulla scena del Teatro Villa Lazza
roni. È il notevole successo ottenuto tra il pubblico giovane e 
adulto a richiedere il prolungamento fino al 7 (ebbraio. Intanto 
negli spazi di via Appia Nuova 522 sono ripresi i corsi di teatro 
perbambini, di pittura, scultura e altro. 


